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Esposto dal PCI il programma per il Comune capoluogo 

Potenza 

Col centrosinistra 
nulla è cambiato 

Anche il P.R. — che il PSI aveva respinto — è poi 
rimasto immutato - Il programma del PCI 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 9. 

Ne l l e prossime elezioni am­
ministrative del 22-23 novem­
bre i cittadini di Potenza sono 
chiamati alle urne soprattutto 
per esprimere un giudizio sul­
la uscente giunta di centro­
sinistra. 

La Giunta uscente sostituì la 
vecchia giunta centrista che fu 
messa in crisi dalla lotta po­

polare contro il plano regola­
tore, « L'esperimento » di cen­
tros in is tra si è però risolto In 
un« più o meno, prosecuzione 
della vecchia politica centri­
sta, vale a dire ha seguito le 
direttive che a mano a mano 
11 ministro e concittadino Co­
lombo «sugger iva» . Lo stesso 
piano regolatore, avversato dal 
PSI schierato all'opposizione, 
fu poi approvato senza riserve 
e con modifiche insignificanti 

I candidati del PCI 
per le «comunali » 

Potenza v ' 
Grezzi Luigi, deputato; Scutar i Donato, «egretario Fed. PCI; 

Abrugiato Maria, professoressa in matematica; Agneta Mario, 
capostazione ferr. Calabro-Lucane; Biscione Carlo Antonio, 
coltivatore diretto ( indipendente); Bochicchlo Giuseppe, mano­
vale: Bruno Angelo , insegnante elementare; Bucclco Vittorio, 
medico chirurgo ( indipendente) ; Catalano Antonio, carpentiere; 
Cauzll lo Luigi. Insegnante e lementare ( indipendente); Chlaffl-
tella Nicola, c o n s e g n a r l o della CCdL; Corrado Gerardo, in­
gegnante e lementare (Indipendente); Cossldente Vincenzo, geo­
metra ( indipendente); Curiale Ezio, universitario; D'Andrea 
Giuseppe, operalo; D'Andrea Leonardo, manovale; DI Tolla 
Bonaventura, muratore; Florio Luigi, commerciante; Fortan-
nascere Michele, direttore INCA; Giuzio Leonardo, ferraiolo; 
Grezzi Beppino, prof. In matematica; Labriola Carmine, operalo; 
Locaspl Giuseppe, muratore; Luongo Giuseppe, avvocato (Indi­
pendente) ; Mecca Domenico , operalo; Mecca Vincenzo, manova­
le; Mollnaro Antonio, contadino; Navarra Carlo, impiegato 
ENEL; Noie Mario, coltivatore diretto; Pace Andrea, artigiano 
( indipendente); Pietrafesa Vito V i n c , manovale; Potenza Fran­
cesco, manovale; Quadrelli Francesco, sindacalista; Sabla Hocco, 
d o t t in agraria; Sabino Teodosio, autoferrotranviere; Santar-
aiero Canto, commerciante; Summa Giuseppe, manovale; Tarn-
m o n e Luigi , resp. del Comitato cittadino del PCI; Tornatore 
Fil ippo, dipendente PP.TT.; Volturno Vltoantonlo, manovale . 

Marsala 
Pellegrino Giuseppe, avvocato, deputato al Parlamento, con­

sigl iere uscente; Alagna Egidio, perito agrario PACS; Amato 
Giuseppe, impiegato; Angi leri Vincenzo, ragioniere; Angotta 
Giuseppe, impiegato, v i ce sindaco uscente; Bllardello Mario. 
bracciante agricolo (Indipendente); Daidone Giuseppe, coltiva­
tore diretto; DI Girolamo Giuseppe, bracciante agricolo; Ferro 
Ignazio, mezzadro ( indipendente) ; Fiorino • Leonardo, pensio­
nato; Genna Paolo, coltivatore diretto; Ciacalone Giuseppe, a v ­
vocato ( indipendente) ; La Rosa Raimondo, professore ( indipen­
dente ) : Laudlclna Giuseppe, segretario Federbreccianti; Lentl-
n l Giuseppe, contadino; Leone Cosimo, radiotecnico; Llcari 
Giovanni , salinaio (Indipendente); Li Causi Gaspare, professo­
re, segretario comunale del PCI. assessore al lavoro uscente; 
Marinone Antonino, mezzadro: Marino Gioacchino, segretario 
de l la Camera del Lavoro; Marino Vincenzo, perito agrario (In­
dipendente) ; Milazzo Bartolomeo, coltivatore diretto; Monte 
Giovanni, professore ( indipendente) , assessore alla P.I. uscente; 
Napol i Tommaso, avvocato, assessore ai LL.PP. uscente; Occhi-
pinti Santoro, operaio vinicolo; Ottoveggio Saverio, ospedal ie­
re; Panlcola Antonino, operaio edi le; Parrinel lo Giuseppe, auto­
ferrotranviere ( indipendente); Parrinel lo Ignazio, artigiano 
( indipendente); Patti Giuseppina, impiegata (Indipendente); 
Picc ione Enrico, segretario dell 'Alleanza coltivatori siciliani; 
Putaggio Andrea, medico ( ^ d i p e n d e n t e ) ; Ragona Giuseppe, 
contadino, assessore all'Anagrafe; Rallo Gaspare, bracciante 
agricolo; Russo Antonino, mezzadro ( indipendente) ; Saladino 
Salvatore, bracciante agricolo; Stabile Vito, commerciante (In­
dipendente): Struppa Paolo, bracciante agricolo; Sfuriano Giu­
seppe, ragioniere; Terranova F. Paolo, meccanico. 

Caltanissetta 
Papa Gioacchino, medico; Amato Michele , artigiano; Anza-

lone Salvatore, minatore; Bennardo Franco, barbiere; Caldarella 
Giuseppe, professore; Callarl Salvatore, edile; Carli Emanuele , 
segretario Federazione; Cartone Angelo, pensionato; Castel lo 
Gaetano, professore (Indipendente); Castronovo Michele, m i ­
natore; Cervini Dante, elettrauto; Chleffalo Salvatore, contadino; 
Cialdinl Leonardo, postelegrafonico; Cosent ino Vincenzo, i m ­
prenditore (Indipendente); Di Maria Michele, commerciante; 
Gal la Stefano, minatore; Insufo Luigi, segretario Federazione 
minatori! La Monica Calogero, contadino; Li Muti Emanuele , 
• w o v a t o ( indipendente) ; Lipani Carmelo, barbiere; Lipanl Mi­
chel ina. casalinga; Marinella Ignazio, ortofrutticolo; Mule Igna­
zio Cateno, pastaio; Natale Nicola, artigiano: Ortoleva Giuseppe, 
ed i le ; Pecoraro Michele, commerciante; Pecoraro Michele, arti­
giano; Pet i» Leonardo, insegnante; Piccicuto Giuseppe, mezza­
dro; Ricotta Cos imo, ospedaliere: Russo Vincenzo, professore; 
Sangiorgi Salvatore, ferroviere; Santoro Calogero, pensionato; 
Seavone Gaspare, perito agrario, responsabile Fed. Cooperative; 
Serraftno Michele, minatore: Spanò Salvatore, contadino; TI-
renna Santo, decoratore (Indipendente); Vena Cataldo, conta­
dino; Vinci Ernesto, macellaio; Zizl Michele, edile. 

Spinazzola (Bari) 
Piancone Nicola, insegnante: Basi le Francesco, bracciante; 

B r u n o Savino, bracciante; Bruno Sebastiano, bracciante: Car­
b o n e Antonio, bracciante; Casamassima Antonio, bracciante; 
Caterinetta Giuseppe, bracciante: Colucci Giovanni, beccalo; 
Cracas Libero, minatore: D e Fel ice Pasquale, bracciante; Dei -
Ano Pietro, bracciante: Giacomantonio Michele, bracciante; Gra-
dogna Giovanni , salariato agrìcolo; Lasapooara Potito, braccian­
te ; Laserpe Gaetano, muratore; Lovagi io Alfredo, ambulante; 
Maleangi Pasquale, negoziante; Mangione Savino, operaio; Ma­
rengo Angela , casalinga; Minervino Fel ice , ambulante; Pa lom-
ba Luigi, bracciante: Pierro Nicola, pensionato; Pi lone Luigi. 
colt ivatore diretto: Profeta Francesco, bracciante: Rotonde!!* 
Ange lo , pensionato: Saponara Vito, contadino; Spadone Romolo, 
beccaio; Valentino Salvatore, pensionato; Zippo Francesco, com­
merciante. 

Nardo (Lecce) 
Casaluce Antonio, bracciante agricolo; Bonuso Luigi, pensio­

nato: Buffo Ral.nondo, brace, agricolo: Cavalera Luigi, brace. 
•gr-: De Benedefis Luigi, brace agr.; Dell'Angelo Custode Pao­
lo, dimazzatore; De PascalU Vito Pant, ragioniere; De Razza 
Carlo, brace agr. DI Gesù Michele, calzolaio: OJannone Maria ; 
brace, agr.: Giuri Cosimo, falegname; Greco Luigi, brace, agr.: • 
lacomelli Arolao, brace, agr.; Leuxxl Antonio, brace agr.; Manca 
Glsberto, brace agr.; Margarito Antonio, brace agr.; Mi Walter, 
Pagllalunga Jolanda, brace, agr.; Pano Emanuele, pensionato: 
Pano Francesco, brace agr.: Pano Giuseppe, brace, agr.: Pelli­
cano Tullio, funzionarlo IN'CA: Russo Cosimo, brace agr.: Te­
desco Pantaleo, brace agr-: Tedesco Settimio, meccanico; Tondo 
Egidio brace agr.; Vangelito Vito, brace. agr.: Vaglio Ugo, col­
tivatore diretto; Verdoscla Giuseppe, brace agr.: Scalcione 
Giuseppe, esercente. 

Noto (Siracusa) 
DI Lorenzo Sebastiano; Ali Rosario; BalUtri Corrado; Basca 

Salvatore; Beninato Salvatore; Boscarino Carmelo; Boschi 
Vincenzo; Campisi Antonino; vuci Vincenzo: DJ Maio Corrado; 
Di Raimondo Salvatore; Fabiano Corrado: Fresine Angelo; 
Feria Paolo: Forte Giuseppe; Franzo Antonino; Glansirecusa 
Anton'410; Lauretta Giuseppe; Modica Antonino: Musso Vincen­
zo: Oddo Baldassarre; Pannuzxo yaolo: Pirrl Luigi; Pitzo Lu­
ciano; Ranetta Biagio; Russo Salvatore; Sclfo Giuseppe; Si* 
bllai Giuseppe; Varrasi Corrado; Vinci Mortillaro Corrado; 
Zagwalta Francesco. 

anche dal socialisti .allorché 
passarono nelle file de}la mag­
gioranza. 

postiamo dire, senza tema di 
smentite, che tutte le riunioni 
del Consiglio Comunale hanno 
avuto per oggetto argomenti 
di ordinaria amministrazione e 
che le sporadiche riunioni han­
no avuto la media di una ogni 
sei mesi. La Giunta non solo 
non si è preoccupata di solle­
citare l'interesse dei cittadini 
intorno ai problemi della citta, 
ma si è anche guardata bene 
dal rendere attive ed operose 
lo varie e tanto decantate com­
missioni comunali, a far parte 
dolio quali erano chiamati un 
congruo numero di potentini 
che avrebbero portato 11 di­
battito della cosa pubblica su 
di un plano più democratico e 
più aperto e, soprattutto, a-
vrebbe reso partecipi alla vita 
amministrativa e politica una 
maggior parte di cittadini che 
oggi sono assenti dati i criteri 
di prepotenza e di discrimina­
zione politica adottati dalla 
maggioranza. 

Da tutto questo si evidenzia 
che nella concezione del partiti 
di centro-sinistra 11 Comune. 
non è altro che un organo bu­
rocratico - amministrativo per 
cui tutti 1 problemi di inte­
resse generale, tutte le esigen­
ze e tutte le lotte delle masse 
lavoratrici non trovano nel 
Consiglio comunale la loro più 
diretta e positiva espressione 
politica. 

Di questo stato di cose, di 
queste esigenze, di questi pro­
blemi si sono fatti portavoce i 
comunisti che nel loro pro­
gramma mettono in primo pla­
no questioni come l'urbanisti­
ca, l'industrializzazione, l'agri­
coltura, i trasporti, la assisten­
za, il turismo e lo sport oltre 
ad un maggiore e più demo­
cratico funzionamento di tutte 
le commissioni comunali e al­
l'istituzione della consulta gio­
vanile. 

In sintesi possiamo dire che 
1 comunisti intendono superare 
la vecchia concezione del Co­
mune, senza volerlo confonde­
re, d'altra parte, con gli or­
gani dell'amministrazione cen­
trale. Vedendolo nel quadro 
costituzionale in cui si articola 
la vita politica, democratica. 
economica, amministrativa del­
la collettività nazionale. 

Il Comune è, nella concezio­
ne di noi comunisti, il. centro 
di elaborazione e di propul­
sione • dei problemi collettivi 
più vicini ai cittadini, e perciò 
stesso il più democratico, deve 
essere insomma, la più diretta 
e positiva espressione politica. 
Per fare tutto questo. e per 
rompere il monopolio politico 
della DC c'è un solo modo va­
lido: votare per il Partito Co­
munista Italiano e per gli uo­
mini che lo rappresentano. 

della regione abruzzese 
Risultato disastroso dell'amministrazione di centro-sinistra: rissa campa­
nilistica, disoccupazione, speculazione edilizia, servizi sociali inefficienti 
L'alternativa proposta dai comunisti nell'ambito della programmazione 
regionale: università statale, piano regolatore, 167, sviluppo economico 

Dal nostro corrispondente 
: PESCARA, 9. 

Con una grande manifesta­
zione al Teatro Massimo il 
PCI hn presentato domenica 
il suo programma per le ele­
zioni comunali. Il locale era 
gremito di folla, quando ha 
preso la parola il compagno 
Nevio Felicetti, capolista per 
il PCI. Egli ha esordito, ri­
cordando con parole com­
mosse la figura e l'opera del 
compagno sen. Vincenzo 
Chiola, che fu primo citta­
dino nella città negli anni in 
cui essa era retta da una 
amministrazione di sinistra 
Il pubblico ha ascoltato in 
piedi le sue parole, rendendo 
omaggio alla memoria del 
l'illustrie scomparso. 

Dopo aver denunciato la 
speculazione anticomunista 
sui recenti fatti sovietici, 

Recanati 

« Ribellione 
aperta della 
sezione de 
ai dorotei 

~i 

» 

Luciano Carpelli 

A Campo di Pisa 

E' stata 
eletta 

Miss Unità 

PltA, 9. 
Sembra che li maltempo — 

che imperversa In tutta Italia 
— non tocchi la campagna pN 
tana. Cesi a Campo I compaini 
na approfittano per orfanlna-
re, ancora In novembre, facte 
popolari in «oategno dalia stam­
pa comunista, 

In una di queste fetta — riu­
sciti tei ma — è stata eletta 
• mia* • ausata grasloca filila. 
la, Augusta Sansone, alla qua. 
la sono andate la simpatia ge­
nerali. Auguri Augusta. < 

ANCONA, 9. 
La sezione democristiana 

di Recanati, una delle più 
forti di quel partito nelle 

I Marche, ha ormai assunto un , 
atteggiamento di ribellione I 
aperta verso la dirigenza ' 
provinciale morodorotea. La 
sezione recanatese, aderente 
a maggioranza alla corrente 
di sinistra di Forze Nuove, 
ha, infatti, presentato una li-

I sta di candidati al Consiglio • 
Comunale per ben due volte I 
respinta dal Comitato prò- • 
vinciale elettorale della DC. i 
Dalla lista — che è" aperta | 

I
dal nome del dottor Foschi, 
dirigente regionale delle Acli I 
e della corrente di «Forze I 

I Nuove » — sono stari esclusi 
sia alcuni assessori uscenti 
che i candidati proposti dal-

I l a minoranza sezionale, tutti 
appartenenti alla corrente 
morodorotea di «* Impegno 
democratico ». 

Lo scontro fra sezione re­
canatese e dirigenza provin­
ciale — stando alle notizie 
trapelate dagli ambienti de­
mocristiani — ha avuto fasi 
molto accese se non dram-
matlche. La lista varata dal-

I la sezione recanatese fu re­
spinta due volte dal Comi­
tato provinciale de perché 

Inon vi apparivano 1 candì- I 
dati proposti dalla mlnoran- I 

Iza. All'ultimo momento — . 
quando ormai si dava per I 
scontata la terza ed ultima ' 

I bocciatura — il Comitato i 
provinciale inviava a Reca- | 
nati un intermediarlo. Ma o-

I gni tentativo di conclliazio- I 
ne risultò vano. I 

I Q giorno successivo, men- . 
tre U Comitato elettorale I 
provinciale era riunito per • 
la convalida delle liste de- | 
mocristiane dei vari Comu- | 
ni della provincia, a Reca-
nati la segreteria sezionale I 
— senz'altrì indugi — pre- I 
sentava la lista cosi come . 
l'aveva composta. La notizia I 
corse velocemente a Mace- • 
rata • colse il comitato prò- i 
vinciale ancora riunito. Da | 
più parti si chiese l'imme­
diato invio di un commissa- I 
rio straordinario a dirigere I 
la sezione di RecanaU. Poi il 
rischio di una rottura aper- I 
ta nel pieno della campagna I 

I elettorale indusse a pio miti • 
consigli. La decisione venne I 
rinviata. • 

L" opposizione recanatese i 
per il momento, quindi, ha | 
avuto partita vinta. Ma la 

I lotta appare ben lontana dal- I 
la conclusione. I 

I A parte, tuttavia, gli a- . 
spetti esteriori dello scontro. I 
un fatto va particolarmente ' 
sottolineato: la direzione 
della sesione de di Recanau 

I
na affermato che iesclusio-
ne dei rappresentanti della I 
minoranza morodorotea dal- I 

I l a lista è dovuta alla netta • 
divergenza che la minoranza I 
stessa aveva espresso sul * 
programma per il prossimo l 
quadriennio amministrativo, | 
elaborato dalla maggioranza. 

I
Qualcosa di diverso si 4 I 

I aggiunto, insomma, alle tra- I 
dudonali • sempre virulente • 
gutrrg interne della DC per I 
la conquista pura a semplice 

I di posliioni di potere. Ed è 
I appunto sotto questo pronto 

che 1 fatti di Recanatì, in-
| sieme a quelli già noti etf Fa-
• sarò e 

I il 
sarò e di Fermo, acquistano 
una loro dimensione ed un 
loro significato e vanno sen 
sa dubbio classificati fra 

I motivi di maggior interesse I 
offertici da questa campagna | 

I elettorale nelle Marche. So- . 
pratutto perchè sembrano I 
destinati ad avere ulteriori • 

| sviluppi. ._ | 

Walter Montanari 

L _ . J 

condotta dalla destra e dai 
partiti di centro-sinistra, il 
compagno Felicetti è passato 
ad illustrare le questioni in­
terne, ed in particolare il 
progromma del PCI por il 
Comune di Pescara. 
• Il fallimento del ' centro 

sinistra — egli ha detto — ha 
aggravato tutti i problemi 
della nostra città. Il campa 
nilismo e il malcostume poli 
tico sono stnti in questi anni 
alla base di tutti gli atti del 
la Giunta comunale. Il grup 
no doroteo, guidato dull'on, 
Mancini, con la subordina 
ziòn'e della destra socialista, 
ha diretto la politica citta­
dina con gli stessi criteri del. 
la precedente maggioranza 
clerico-f asciata. 

Il risultato è disastroso in 
tutti i campi: da quello eco 
nomjco, con una situazione di 
crisi in tutte le piccole e 
medie industrie della città e 
con un migliaio di disoccu 
pati, a quello strettamente 
cittadino, con il predominio 
della speculazione edilizia e 
con una situazione di assola 
ta carènza in tutti i settori 
cittadini, - a cominciare dal 
servizi sociali assolutamente 
inefficienti. •'.•••'•' 

A questa politica noi con­
trapponiamo un'alternativa 
che faccia di Pescara una cit 
tà moderna, Industriale, de 
gna dèi ruolo che le compete 
nella prospettiva di un 
rinnovamento generale del­
l'Abruzzo. 

Per questo è necessario e 
indispensabile inquadrare la 
città nel contesto regionale, 
cosa che non ha saputo e non 
ha voluto fare il centro-sini 
atra, tutto teso a fomentare 
una indegna rissa campanili 
etica fra le città abruzzesi. 
Di qui l'urgente richiesta del 
la istituzione dell'Ente regio­
ne e di una programmazione 
economica regionale. Solo in 
questo modo si potrà pro­
muovere un efficace processo 
di - industrializzazione, che 
assicuri l'occupazione a mi­
gliaia di lavoratori. In questo 
settore è di fondamentale im 
portanza l'intervento delle 
aziende di Stato e l'utilizza 
zione delle risorse locali, oggi 
sfruttate al di fuori della re-
gione. 

La stessa impostazione re 
gionale si dovrà dare al prò 
blema dell'Università, come 
d'altronde scaturisce dal di 
segno di legge presentato al 
Parlamento dal PCI: univer. 
sita statale, con sede unica, 
contro la linea campanilistica 
delle libere università, finan 
ziate con i magri bilanci dei 
comuni. Questi soldi potreb 
bero essere spesi meglio, co 
struendo aule e fornendo at­
trezzature alle scuole della 
città, che oggi non sono in 
grado di accogliere degna­
mente gli alunni. 

Altro tema importante del­
la nostra battaglia è quello 
della revisione del Piano re­
golatore, per condurre una 
efficace lotta contro la specu­
lazione edilizia. L'attuazione 
immediata della legge 187 
dovrà consentire a tutti i la­
voratori di aver© una casa 
decente. . . . 

L'oratore si * lungamente 
soffermato sui problemi delle 
municipalizzazioni, della tas­
se, dei trasporti urbani, dei 
servizi sociali, dei rapporti 
fra amministrati e ammini­
stratori, illustrando il pro­
gramma rinnovatore del PCI. 

Oggi è possibile realizzare 
una nuova maggioranza al 

Convegno su 

« lo donno, lo 
sport e gli 

enti locali » 
AREZZO, 9 

Le Amministrazioni provin­
ciali e comunali di Arezzo han­
no deciso di organizzare un 
convegno nazionale di studio sul 
tema « La donna e lo sport nel­
la società italiana - Compiti de­
gli Enti locali». 

Il comitato promotore è com­
posto dal vicepresidente della 
Provincia, dal viceslndaco e 
dall'assessore allo sport del Co­
mune, dal presidente del grup­
po dei giornalisti sportivi e da 
rappresentanti del CONI, del 
Centro Liberta*. dsll'UTSP, del­
l'AICS, della Consulta comuna­
le femminile, del CI8. 

Il convegno, di cui verranno 
precisate in seguito le forme, 
avrà luogo nel giorni 12 e 13 
febbraio IMS, 

Comune di Pescara: lo dimo­
stra — egli ha detto, avvian­
dosi elle conclusioni — l'nm-
fiia unità che esiste nella cit. 
adinanza sui nostri - temi. 

Oggi gruppi di sinistra dello 
stessa de, i repubblicani, i 
lombardiani e i compagni del 
PSIUP condividono le nostre 
impostazioni. Il voto del 22 
novembre sia un voto per il 
rinnovamento di Pescara. 

Calorosi e entusiastici ap­
plausi hanno salutato le ulti­
me parole del compagno Fe­
licetti. La manifestazione si 
e quindi. conclusa con la 
proiezione del film « L'Italia 
con Togliatti». 

Gianfranco Console 

Il PCLdi fronte al dramma 
di cento paesi in sfacelo 
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MÀTERA — Una stamberga di Gorgoglione 

ione la gente 
con un occhio solo 

La terra frana lentamente spaccando tutto — Orribili catapecchie — La poli­
tica di centro-sinistra ha ignorato questa realtà — L'impegno dei comunisti 

Bari 

Ricatto dèi 
costruttori 
alla Giunta 
Minacciano di bloccare I lavori se saranno po­
ste limitazioni alla speculazione — Imprepa­

razione e incertezza nel sindaco de 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 9. 

Si sono conclusi nel giorni scorsi, in un clima di 
confusione e di incertezza, gli incontri tra il sindaco e 
la giunta di centro sinistra da una parte, ed i rappre­
sentanti degli organismi professionali, sindacali, dei co­
struttori e dei gruppi consiliari dall'altra sui problemi 
urgenti dell'edilizia. 

Vi sono a Bari decine di cantieri edili chiusi con 
oltre 4000 disoccupati del settore dell'edilizia, mentre 
giacciono da lunghi mesi presso l'Ufficio tecnico comu­
nale ben 800 progetti di costruzione e la Giunta di centro 
sinistra, malgrado le ripetute promesse di aprire un di­
scorso sulle prospettive di sviluppo urbanistico e sulle 
linee che si intende seguire, continua a brancolare nel 
buio ed a vivere alla giornata. 

Un esempio di questa situazione si è avuto nel corso 
di questi incontri dove tutto si è ridotto alla presenta­
zione da parte del sindaco di alcune proposte tecniche 
che non soltanto difettavano di elaborazione e si presen­
tavano distaccate da un qualsiasi contesto urbanistico 
valido, ma erano persino difformi da altre proposte che 
la Giunta di centro sinistra aveva presentato al Con­
sìglio comunale nei mesi scorsi e sulle quali si attende 
l'approvazione del Consiglio superiore dei LL.PP. 

Questo è stato 11 primo rilievo che a nome del gruppo 
comunista ha portato nella discussione il consigliere 
on. Renato Scionti. Nella riunione è esplosa vivacissima 
l'opposizione dei gruppi di potere interessati alla massi­
ma utilizzazione delle aree edificatorie ad una qualsiasi 
proposta di ritorno nella legalità dopo quasi due decenni 
di violazione del Piano regolatore che hanno trovato il 
loro approdo nei recenti scandali e che hanno portato 
alle dimissioni del sindaco de Lozupone. 

Non sono mancati nemmeno accenni di ricatto da 
parte degli imprenditori edili nei confronti di una qual­
siasi nuova politica urbanistica che trova oggi nella 
città una valida spinta nella posizione del gruppo co­
munista nel Consiglio e nella più larga parte della pub­
blica opinione. E* stata espressa infatti chiaramente la 
minaccia di un arresto dei lavori con la motivazione che, 
ad esempio, la proibizione della utilizzazione dei cortili 
intemi del fabbricati come depositi e magazzini (o la 
diminuzione di un piano degli edifici del centro murat-
t-ano) non avrebbe reso economico la costruzione dei 
palazzi. 

Con questo tentativo si mira evidentemente a rove­
sciare su quanti presentano una politica urbanistica 
nuova, non condizionata dagli interessi degli speculatori, 
il fenomeno della disoccupazione che sta dilagando nel 
settore edilizio, e che trova Invece la sua giustificazione 
nella confusione e nelle incertezza, tanto a livello locale 
che a livello nazionale, della politica del centro sinistra. 
Questo è tanto vero che Tunica voce che ha posto nelle 
riunioni il problema dell'urgenza di una nuova legge 
urbanistica non è venuta dalla Giunta di centro sinistra 
bensì solo dal rappresentante del gruppo comunista. 

Le riunioni non sono riuscite a portare una chiarifica; 
zione di intendimenti della Giunta. Questa, essendosi 
presentata senza una propria linea da sostenere, si e 
trovata Inevitabilmente coinvolta nella opposizione degli 
interessi e quindi Impreparata «d una qualsiasi chiara 
presa di posizione. Il sindaco de a w . Tnsono Liuzzi non 
ha potuto che prendere atto del contrasti di opinione 
riservando... al futuro, cioè a dopo il 22 novembre, ogni 
determinazione. 

Italo Palasclano 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 9. 

In terra di Basilicata 
. * Cristo » non è ancora ar­
rivato: la testimonianza 
drammatica è in un centi­
naio di paesi rimasti allo 
stato • del ' sotfosutltippo, 
fuori della civiltà, soffocati 
dalla miseria più triste. Ne 
prendiamo uno come cam­
pione, Gorgoglione, per con-

• durvl una rapida inchiesta 
tulle condizioni in cui la 

S ente è costretta a vivere. 
'a secoli nulla e cambiato, 

nulla si è mosso in questo 
piccolo comune sepolto nel 

' cuore della regione lucana. 
L'unica cosa che qui si 
muove è la terra che frana 
lentamente spaccando tut. 
to, aprendo continuamente 
crepe e lesioni nei muri 
delle abitazioni, sul fondo 
delle strade, dappertutto. 
La gente ripara continua­
mente, aggiusta, tappa, ma 
dopo poche settimane rico­
minciano le spaccature. 

E' una storia che dura da 
oltre cento anni. Già 62 an­
ni fa, durante il suo viaggio 
in Basilicata, Zanardelli 
scopri anche questa piaga 
dei comuni montani e l'uni­
co provvedimento che prese 
fu di esentare per sessan­
tanni dalle imposte sui fab­
bricati alcune decine di 
paesi. E più nulla. Mai in­
fatti, neppure in seguito, è 
stato preso alcun serio prov­
vedimento per frenare lo 
scivolamento del paese che 
vive H suo dramma secolare 
su di un precipizio profondo 
oltre duecento metri. 

La gente dorme e con un 
occhio solo > anche se dopo 
tanti anni ha preso l'abi­
tudine a non essere tran­
quilla. Anche quando suo­
nano le campane della chie­
sa madre la gente ha paura 
perché il pericolo della fra­
na è nelle case, fra i letti 
dei bambini, fra i banchi 
delle scuole, nel vicoli an­
gusti, dappertutto. E sulla 
terra che cammina l'intero 
paese vive il suo dramma 
della miseria, delle continue 

.carestie, di un feroce e 
forzato isolamento. Questo 
dramma angoscioso e pre­
sente e radicato nelle orri­
bili catapecchie paragona­
bili solamente alle stalle, 
alle tane o alle catacombe. 

Un solo esempio per tutti. 
Di Canio Antonietta con tre 
figli vive in una stamberga 
alta appena un metro e mez­
zo, larga poco più di dieci 
metri quadrati. Ter entrarci 
bisogna abbassare la testa, 
il soffitto è fatto di travi e 
paglia, i muri tono pareti a 
secco. 

« I topi ci mangiano — 
dice allarmata Antoniet­
ta —.* alcune settimane fa 
in questa mia casupola è 
stato ucciso un serpe di 
quattro metri. E non e stata 
l'unica colta, iVon mancano 
le vipere e altri animali che 
spesso ce li troviamo anche 
nel letto. E' una cosa tri­
ste*. Sembra incredibile, 
ma case come queste ci so­
no, esistono, e ce ne sono 
anche di peggiori. 1 tre 
quarti del paese sono fatti 
cosi In molte case accanto 
al Ietto e alla tavola su cui 

la famiglia consuma il po­
vero cibo vivono gli animali \ 
del lavoro, il mulo e l'asino; 
con questi e con altri ani-\ 
mali domestici le persone 
dividono la poca aria e il\ 
piccolo spazio. Da queste 
catapecchie fatiscenti, dovei 
sono di casa i reumatismi e 
la fame, la malaria e l'indi­
genza, molti uomini e donnei 
sono scappati, emigrando al 
nord e all'estero: e non vi \ 
tornano più. 

Questo problema, ignora-\ 
to anche dalle forze politi-1 

, che del centro sinistra, è al\ 
centro del proaramma re-

. gionale del PCI lucano che\ 
afferma fra l'altro: « Negli | 
indirizzi di una programma. 
zione economica regionale,! 
particolare impegno devc\ 
essere posto per affrontarci 
e risolvere i problemi della 

: montagna (sistemazione del 
suolo, regimentazione dei 

. /lumi e di tutti * corsi d'ac-\ 
qua, sviluppo di un'abbon­
dante e selezionata zootec­
nia, rimboschimenti, cultu­
re ' arboree, turismo). Sii 
tratta — dice ancora il prò. 
grammo comunista — di de-\ 
terminare con massicci tn-
vesfimenft e con la presen-| 
za dell'uomo quell'equili­
brato ricongiungimento an­
che di stabilità fisica della I 
regione che renda sicura la 
prospettiva di uno sviluppo | 
economico regionale ». 

E' un impegno coraggio­
so, ma la volontà dei comu-\ 
nlsti lucani contribuirà cer-\ 
tornente a « muovere » mol­
te cose per il progresso del-1 
la zona montana. 

D. Notarangelo 

Quarto arresto 

per lo scandalo 
IACP di Lecce 

LECCE, t. 
Su mandato di cattura emes­

so dal giudice istruttore dott. 
MartuccC anche il commercian­
te Giuseppe Chiavelli™ di 54 
anni è stato arrestato. Sarebbe 
implicato nel cosiddetto -scan­
dalo dell'Istituto Case Popola­
r i - di Lecce per 11 quale sei 
gornl fa furono arrestati ring. 

uldo Mlnchilli. dirigente l'uf­
ficio tecnico dell'Istituto, e lo 
imprenditore edile Pantaleo 
Bianco. 

Alcuni mesi fa si procedette 
all'arresto del direttore del­
l'Istituto dott Vito Bianco. 

Maggioranza CGIL 

all'azienda di N.U. 

di Bari 
BARI. • 

Si sono svolte le elezioni per 
la Commissione Interna della 
Azienda municipalizzata della 
Nettezza Urbana di Bari. 

La CGIL ha riportato 328 vo­
ti raggiungendo il 53,97^ sui vo- * 
tanti, la CISL 223 (36.29*) e 
la CISNAL 32 (0.03 '.i ). I seggi-
sono stati cosi distribuiti: 4 alla ' 
Cgil, a alla Cisl la quale ha 
avuto U rappresentasse dagli 
impiegati 


